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TEATRI DEL TEMPO PRESENTE
dieci progetti per la nuova creatività

Roma

Teatro Valle - Palazzo Altemps

15 - 30 maggio 2009
Dal Nord al Sud dell’Italia – dal Trentino alla Calabria e dalla Lombardia alla Puglia attraverso il Piemonte, la Liguria, l’Emilia Romagna, la Toscana, l’Umbria ed il Lazio – alla conquista della prima tappa d’incontro a Roma, al Teatro Valle in un maggio (dal 15 al 30) rigoglioso di segni e mutamenti, per tracciare ed indicare una mappa di nuovi linguaggi della scena. Sono i Teatri Del Tempo Presente stimolanti sperimentazioni intitolate all’innovazione ed al ricambio generazionale che, declinandosi nei Dieci Progetti per la Nuova Creatività incontrano la piazza romana per aprirsi ad un confronto, una prima visione dei lavori i cui esiti iniziali sono già il risultato dell’interazione tra soggetti consolidati – i proponenti – ed i nuovi talenti. 

Ancora una volta l’ETI Ente Teatrale Italiano ed il Valle diventano i naturali interlocutori, gli organismi istituzionali capaci di offrire l’indicazione di una progettualità ad una generazione che punta all’interdisciplinarietà e all’incontro tra personalità artistiche di diversa formazione e provenienza. Dopo l’avvio del bando (alla stabilità pubblica privata e d’innovazione, alle residenze, ai festival) e dopo le proposte da selezionare, ora la ribalta si popola di movimenti in grado di indicare l’intersezione dei percorsi di lavoro. 

Così l’offerta brulica di idee, tanto che ai 10 progetti selezionati corrispondono ben  25 creazioni che sono l’effetto dell’incontro dei proponenti – 18 tra teatri stabili pubblici e privati, residenze teatrali, festival e compagnie – ed il lavoro di oltre 40 artisti. Un progetto che segna la diversa modalità d’intervento dell’Ente, che ha invitato i proponenti ad intercettare e sostenere progetti creativi originali di singoli artisti e formazioni under 35, lavorando per mettere in relazione i maestri e le giovani promesse della scena, per avviare collaborazioni sia coi circuiti che con esperienze artistiche internazionali.

Ne emerge una mappa ampia e non casuale, capace di fotografare molta parte della penisola – da Dro a Castrovillari, da Milano a Bari, passando per Torino, Genova, Cesena, Castiglioncello e Scandicci, Terni, Perugia e Roma – in un progetto che presenta proposte e spettacoli ma anche drammaturgie ed installazioni capaci di misurare la vitalità della scena italiana quale strumento privilegiato d’arte costruito intorno ad un pensiero del presente.

Eccoli dunque i progetti dai nomi più propositivi che irregolari, tanto compositi quanto misurati: Fies factory One, Work in progress, L’albero rovesciato, Facciamo insieme teatro, Sensi e Dissensi, Alieno, Nuove creatività, Seigradi, Esercizi di lingua violenta, Drammaturgie in scena. Singoli o gruppi appunto per andare incontro alle occorrenze e certo alle declinazioni di una cartografia provvisoria, forse parziale, ma non per questo meno necessaria in un paese che torna a guardare al futuro, alla ricerca di un riconoscimento adeguato ed istituzionale. Un bollino di eccellenza dunque, che l’Eti riesce a garantire avendo avviato e seguito il percorso fin dal suo inizio, presentando ora la prima azione in campo, pronta ad affrontare il tanto ambito confronto.

La Fies Factory One, del Festival Drodesera Fies, conta sui percorsi artistici di Francesca Grilli, Dewey Dell, Sonia Brunelli, ed i gruppi Pathosformel e Teatro sotterraneo, mentre il Teatro Litta a Milano si concentra sulla regia e in questa fase sul Work in progress di Claudio Autelli. Lavorano su interculturalità e memoria Carola Benedetto, Flavio Pietrino Catte, Costanza Frola, Florian Lasne, Caterina Liotti, Orlando Manfredi, Marta Smaruj, Daniele Ronco, artisti che animano l’Albero rovesciato, presentato da cinque residenze multidiciplinari piemontesi. Ruota intorno all’attore Facciamo insieme teatro, percorso formativo e produttivo del Teatro della Tosse di Genova con Silvia Bottini, Luca Ferri, Lupo Misrachi, Sara Nomellini, Carla Buttarazzi, Alessandro Damerini. Integrano danza, parola, musica, nuove tecnologie i singolari Sensi e dissensi di Teatropersona, EmmeA’teatro, Gogmagog, accompagnati da Armunia in collaborazione con Krypton/Teatro Studio, mentre la Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena accompagna L’Alieno, articolato programma lavorativo di Giovanni Scardamaglia, Filippo Tappi, Antonio Rinaldi, Anna Biagetti, Adele Cacciagrano. Il teatro di parola di Zoe Teatro e Menoventi si confronta col teatro di visione di Silvia Costa e Sineglossa, sotto il parallelo sguardo del Teatro Stabile dell’Umbria e di es.terni festival a sondare Nuove creatività; così come al Festival Romaeuropa spetta il compito di accompagnare Seigradi,  la nuova tappa di ricerca e produzione dei Santasangre.
A sud d’Italia, infine, il Kismet OperA in collaborazione con Ravenna Teatro/Teatro delle Albe e Teatro Pubblico Pugliese scommette con Esercizi di lingua violenta su una furente compagnia di ventenni come Fibre Parallele, il festival Primavera dei Teatri di Castrovillari si lega alla nuova drammaturgia, con le Drammaturgie in scena di Mimmo Borrelli, Gianfranco Berardi, Sara Sole Notarbartolo.

Oltre al palcoscenico del Teatro Valle anche la complementare Sala Capranica e lo spazio del Palazzo Altemps sono i luoghi nei quali assistere ai diversi, numerosi frammenti creativi, a questi spettacoli in divenire ancora concentrati sui processi di studio e ricerca, prima di giungere ai risultati finali. E si ragiona e discute della feconda intersezione tra percorsi ideativi e produttivi in una giornata d’incontro e contatto per artisti, proponenti, operatori e spettatori – il 18 maggio dalle 11.00 in poi – che si apre con la presentazione del secondo volume di [image: image2.jpg]


, (collana editoriale dell’Eti edita da Editoria & Spettacolo), curato da Andrea Nanni col contributo di dieci giovani osservatori, che hanno interrogato ed indagato le istanze di questa nuova contemporaneità.
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abbonamento a tutta la rassegna € 25,00
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TEATRI DEL TEMPO PRESENTE
Cosa vuol dire affrontare oggi la questione del lavoro creativo delle giovani generazioni teatrali. Per un’istituzione come l’ETI, in profonda trasformazione, in questo caso, vuol dire aprire una prospettiva di impegno e sostegno concreto.

Sin dal suo avvio questo progetto è stato pensato e strutturato come un intervento di sistema. Fuori da ogni logica dirigistica, è stata chiesta alle strutture teatrali una corresponsabilizzazione sul nucleo artistico da individuare e sostenere, nella convinzione che una moderna collaborazione tra un’istituzione nazionale e soggetti che operano nel territorio possa generare frutti positivi con ragionevoli possibilità di futuro.

Si tratta di un progetto la cui metodologia potrà essere mutata per far strada a modi sempre più adeguati di promuovere la creatività dei giovani artisti. Non esiste un solo modo, ma un’istituzione deve sforzarsi di conseguire obiettivi e strategie adeguate al tema.

Per evitare che nel campo del Teatro vi sia un invecchiamento e una fossilizzazione della proposta, per evitare che si produca una pratica e un’immagine di un Paese che guarda indietro e non al presente e al suo futuro.

Il progetto non adotta una poetica e meno che mai vuole perlustrare un genere. Piuttosto emerge dalle tante fisionomie dei nuclei artistici una confortante pluralità di modi espressivi, dove sembra determinante la “cosa” che si vuole dire, comunicare, partecipare. Ecco, questa composizione così diversificata è una ricchezza che va promossa.

I primi risultati di questo processo di accompagnamento alle nuove creatività saranno presentati durante il mese di maggio a Roma, al Teatro Valle e nel vicino Palazzo Altemps: un momento di verifica e di incontro ma anche una opportunità, per i giovani artisti, di visibilità e di confronto diretto con il pubblico e gli operatori.

Ninni Cutaia

Direttore Generale dell’Eti

TEATRI DEL TEMPO PRESENTE
dieci progetti per la nuova creatività
il calendario

	Nuove Creatività
Teatro Stabile dell’Umbria, es.terni festival

	Teatro Valle - venerdì 15 maggio – ore 20.45
Plumes dans la tête

FIGURE
con Mara Cassiani, Martina Conti e Silvia Costa

ideazione e costumi Silvia Costa

musiche originali e luci Lorenzo Tomio

coproduzione festival es.terni/Indisciplinate, Uovo performing arts festival

con la collaborazione di L'Arboreto Teatro Dimora di Mondaino

e di Contemporanea/Colline/Festival 2008



	L’albero rovesciato
Residenze Multidisciplinari Piemontesi delle compagnie 
Il Mutamento Zona Castalia (capofila)

Santibriganti Teatro

Il Teatro delle Dieci

Compagnia Il Melarancio Teatro delle Selve
	Teatro Valle - sabato 16 maggio - ore 19.00
Carola Benedetto, Flavio Pietrino Catte, Costanza Frola, Florian Lasne, Caterina Liotti, Orlando Manfredi, Daniele Ronco, Marta Smaruj 

MOTYL PAPILLON E IL CIRCO DELLA MORTE

con Costanza Frola, Florian Lasne, Caterina Liotti, Orlando Manfredi, Daniele Ronco, Marta Joanna Smaruj

regia collettiva
drammaturgia Carola Benedetto

disegno luci Flavio Pietrino Catte

oggetti di scena Luca Lusso

costumi Roberta Vacchetta

tutor Giordano V. Amato

produzione Residenza Multidisciplinare Storie di altri Mondi, Residenza Multidisciplinare di Caraglio e della Valle Grana, Residenza Multidisciplinare del Territorio Pedemontano, Residenza Multidisciplinare Officina, Residenza Multidisciplinare sul Lago d’Orta-L’ecologia sottile del teatro


	Sensi e dissensi
Armunia 

in collaborazione con Krypton/Teatro Studio


	Teatro Valle -  sabato 16 maggio - ore 21.30
EmmeA' Teatro
DON MILANI SENZA MITO

scritto e diretto da Norma Angelini e Fabio Monti

con Fabio Monti e Alessandro Dei (fisarmonica)

produzione EmmeA' Teatro

con la collaborazione di Armunia, Krypton, Teatro Comunale di Castiglion Fiorentino



	Nuove Creatività
Teatro Stabile dell’Umbria, es.terni festival

	Teatro Goldoni di Palazzo Altemps 

domenica 17 maggio – dalle 14.00 alle 22.00

lunedì 18 maggio – dalle 10.00 alle 22.00

martedì 19 maggio – dalle 14.00 alle 22.00
Menoventi
POSTILLA
studio

di Alessandro Miele, Consuelo Battiston, Gianni Farina

con Consuelo Battiston, Alessandro Miele e ricchi premi

regia Gianni Farina

produzione Menoventi

coproduzione festival es.terni

per uno spettatore

	( ( ( ( ( (
	Teatro Valle - lunedì 18 maggio 
dalle ore 11.00 alle ore 17.00
presentazione del libro

TEATRI DEL TEMPO PRESENTE

a cura di Andrea Nanni 

collana editoriale [image: image3.jpg]


 (Editoria & Spettacolo)
incontro 

DIECI PROGETTI PER LA NUOVA CREATIVITÀ

artisti e proponenti, operatori e spettatori


	Fies Factory One
Festival Drodesera Fies


	Teatro Valle - lunedì 18 maggio – ore 20.45

pathosformel
THE SKINNY DISTANCE / LA PIÙ PICCOLA DISTANZA

con Daniel Blanga Gubbay, Paola Villani

con la collaborazione di Danilo Morbidoni

produzione pathosformel / Fies Factory One

coproduzione centrale FIES con il sostegno di Santarcangelo Festival 2008, L’arboreto – Teatro Dimora di Mondaino



	Sensi e dissensi
Armunia 

in collaborazione con Krypton/Teatro Studio


	Teatro Valle - martedì 19 maggio – ore 20.45

Teatropersona
TRATTATO DEI MANICHINI

uno spettacolo di Alessandro Serra

con Valentina Salerno, Marco Vergati, Silvia Malandra, Chiara Casciani, Andrea Castellano

produzione Teatropersona, Jack and Joe Theatre, laLut-festival Voci di fonte



	Drammaturgie in scena

Primavera dei Teatri 
	Palazzo Altemps - mercoledì 20 maggio – ore 18.00

Mimmo Borrelli

MADAMA PUERPERA. 'I FIGLIE SO' PIEZZE 'I SFACCIMMA

scritto, diretto e interpretato da Mimmo Borrelli

produzione Marina Commedia Società Teatrale



	Drammaturgie in scena

Primavera dei Teatri 
	Teatro Valle - mercoledì 20 maggio – ore 20.45

Taverna Est

LA TENTAZIONE

regia e drammaturgia Sara Sole Notarbartolo

con Giulio Barbato, Autilia Ranieri, Lisa Falzarano, Pietro Botte, Marilisa Mautone, Claudio Javier Benegas, Rosario Giglio, Valentina Curatoli

scene e costumi El Pampa 

luci e fonica Silvia D’Alesio
produzione Taverna Est, Primavera dei Teatri
in collaborazione con Itinerarte, Mercadante Teatro Stabile di Napoli



	Esercizi di lingua violenta
Teatro Kismet OperA 
in collaborazione con Ravenna Teatro/Teatro delle Albe e Teatro Pubblico Pugliese
	Teatro Valle - giovedì 21 maggio – ore 20.45

fibreparallele
FURIE DE SANGHE

emorragia cerebrale
uno spettacolo di Licia Lanera e Riccardo Spagnulo

con Sara Bevilacqua, Corrado Lagrasta, Licia Lanera, Riccardo Spagnulo



	Sensi e dissensi
Armunia 

in collaborazione con Krypton/Teatro Studio


	Teatro Valle - venerdì 22 maggio – ore 19

Gogmagog
FINO ALL’OMICIDIO

da Lo straniero di Albert Camus

regia Carlo Salvador

con Cristina Abati, Alessandra Comanducci, Simone Faloppa, Carlo Salvador, Tommaso Taddei

luci Marco Falai

oggetti di scena Loris Giancola

maschera Isabella Staino

produzione Scandicci Cultura, Armunia, Compagnia Krypton, Regione Toscana
max 90 spettatori


	Drammaturgie in scena
Festival Primavera dei Teatri di Castrovillari
	Teatro Valle - venerdì 22 maggio – ore 21.30

Gianfranco Berardi

LAND LOVER

viaggio per amore
primo studio

ideazione e regia Gianfranco Berardi
drammaturgia Gianfranco Berardi, Elle Morano
con Gianfranco Berardi, Gabriella Casolari, Roberto De Sarno, Pietro Minniti

regia Gianfranco Berardi

produzione Corte dei Miracoli, Primavera dei Teatri
max 90 spettatori


	Alieno
Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena
	Palazzo Altemps – sabato 23, domenica 24, martedì 26, mercoledì 27, giovedì 28 maggio e venerdì 29 maggio
– ore 9.00/19.30
Antonio Rinaldi

/

installazione di un raggio di luce solare
realizzato con il sostegno della Socìetas Raffaello Sanzio/Teatro Comandini di Cesena

Anna Biagetti

ANTEATER

realizzato con il sostegno della Socìetas Raffaello Sanzio/Teatro Comandini di Cesena



	Nuove Creatività
Teatro Stabile dell’Umbria, es.terni festival

	Teatro Valle - sabato 23 maggio – ore 20.00 e 21.30

Sineglossa 

UNDO 

interpreti Antonio Cesari, Simona Sala
Illusioni luminose Luca Poncetta

suono Daniela Cattivelli

drammaturgia e regia Federico Bomba

coproduzione Sineglossa ed es.terni festival  

ed il contributo del Comune di Bologna – Settore cultura e rapporti con l’università 

max 60 spettatori


	Fies Factory One
Festival Drodesera Fies


	Sala Capranica del Teatro Valle 
domenica 24 maggio - ore 18.30, 19.00, 22.00
Francesca Grilli

LA TERZA CONVERSAZIONE

performance di Francesca Grilli

con Nicola Della Maggiora

composizione Alfonso Marrazzo

rumore Sergio Ricciardone, Daniele Mana

regia in Lis - Lingua italiana dei segni Rosario Liotta

interprete Eleonora De Fazio

produzione Francesca Grilli / Fies Factory One

coproduzione centrale FIES in collaborazione con CANGO Cantieri Goldonetta Firenze, Contemporanea/Colline/Festival 2008, Rijksakademie van beeldende kunsten, Amsterdam, NL, Ufficio Giovani Artisti del Comune di Bologna

max 15-20 spettatori


	Fies Factory One
Festival Drodesera Fies


	Teatro Valle - domenica 24 maggio – ore 20.45

Dewey Dell

KIN KEEN KING
con Eugenio Resta, Teodora Castellucci, Agata Castellucci

ideazione, coreografia, costumi Teodora Castellucci

musiche originali, luci Demetrio Castellucci

scenografia, cura del progetto, assistenza alla produzione, luci Eugenio Resta

produzione Dewey Dell / Fies Factory One

coproduzione centrale FIES, Festival de Marseille, UOVO performing arts festival in collaborazione con AMAT / Civitanova Danza, Teatro Petrella di Longiano, OperaEstate Festival Veneto, Plastikart



	Work in progress
Teatro Litta di Milano
	Teatro Valle - lunedì 25 maggio – ore 20.45
Teatro Litta

OTELLO
di William Shakespeare

regia Claudio Autelli

primo spettatore Antonio Syxty

con Matilde Facheris, Lino Musella, Woody Neri, Irene Serini, Francesco Villano

produzione Teatro Litta



	Facciamo insieme teatro
Teatro della Tosse di Genova


	Teatro Valle - martedì 26 maggio – ore 20.45
Fondazione Luzzati Teatro della Tosse

IL FANTOCCIO

spettacolo scritto e diretto dal capocomico Marco Manchisi con i sei attori giovani del Teatro della Tosse
con Silvia Bottini, Carla Buttarazzi, Alessandro Damerini, Luca Ferri, Lupo Misrachi, Sara Nomellini
e con la partecipazione degli attori guida Alberto Bergamini, Valeria Pilia, Marco Manchisi
costumi Bruno Cereseto

assistente alla scrittura Yuri D’Agostino

produzione Teatro della Tosse


	Nuove Creatività
Teatro Stabile dell’Umbria, es.terni festival

	Teatro Valle - mercoledì 27 maggio – ore 20.45

Zoe Teatro

MALACORTE
scritto e diretto da Michele Bandini, Emiliano Pergolari

con Michele Bandini, Emiliano Pergolari e Claudio Bilotta

creazione ed elaborazione suoni Michele Branca

produzione Teatro Stabile dell’Umbria

con il supporto di Armunia, Comune di Foligno, Comune di Trevi



	Fies Factory One

Festival Drodesera Fies


	Teatro Valle - giovedì 28 maggio – ore 19.00

BAROKTHEGREAT

BAROK
di Sonia Brunelli e Leila Gharib

danza e coreografia Sonia Brunelli

musica originale Leila Gharib

scena, luci, costumi Sonia Brunelli, Leila Gharib

produzione Sonia Brunelli / Fies Factory One

coproduzione Grand Theatre di Groningen, SACD/Festival d’Avignon 2008/Sujet à Vif
in collaborazione con Centrale Fies, Area Sismica, Artsadmin


	Fies Factory One
Festival Drodesera Fies


	Teatro Valle - giovedì 28 maggio – ore 21.30

Teatro Sotterraneo

LA COSA 1

creazione collettiva Teatro Sotterraneo

con Iacopo Braca, Sara Bonaventura, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri

dramaturg Daniele Villa

disegno luci Roberto Cafaggini

costumi Lydia Sonderegger

montaggio audio Lea Landucci

produzione Teatro Sotterraneo / Fies Factory One

coproduzione centrale FIES, Fondazione Pontedera Teatro – 4 Cantieri per Fabbrica Europa, festival Armunia Costa degli Etruschi, festival es.terni 2008 – progetto Dimora Fragile



	Alieno
Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena
	Sala Capranica del Teatro Valle - venerdì 29 maggio 

dalle ore 12.00 alle ore 16.00

Filippo Tappi

CHE SI HA INTERIÒRA
con Agnese Trentin, Filippo Tappi
realizzato con il sostegno della Socìetas Raffaello Sanzio/Teatro Comandini di Cesena

max 10 spettatori, a rotazione


	Alieno
Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena
	Teatro Valle - venerdì 29 maggio – ore 16.45

Giovanni Scardamaglia

EGLI. NON SI TRATTA, RIPETO, DI DIO

regia, drammaturgia, scenografia, luci e costumi Giovanni Scardamaglia

cura Nicole Arbelli

con Nicole Arbelli, Stefano Bartolini, Giovanni Scardamaglia

realizzazione strutture metalliche Promec srl
realizzazione costumi Daniela Fabbri

realizzato con il sostegno della Socìetas Raffaello Sanzio/Teatro Comandini di Cesena



	Alieno
Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena
	Palazzo Altemps – venerdì 29 maggio – ore 18.30
Adele Cacciagrano

LILITH
Dieci lemmi per attorniare il mito della dea divorante
realizzato con il sostegno della Socìetas Raffaello Sanzio/Teatro Comandini di Cesena

	Seigradi 
Fondazione Romaeuropa
	Teatro Valle - sabato 30 maggio – ore 20.45

Santasangre
SEIGRADI

concerto per voce e musiche sintetiche
ideazione Diana Arbib, Luca Brinchi, Maria Carmela Milano, Dario Salvagnini, Pasquale Tricoci, Roberta Zanardo

elaborazione video dal vivo Diana Arbib, Luca Brinchi, Pasquale Tricoci

partitura sonora ed elaborazione dal vivo Dario Salvagnini

corpo e voce Roberta Zanardo

produzione Santasangre

in coproduzione con Romaeuropa Festival 2008/Romaeuropa Promozione Danza, Sistema Teatro Marche/In teatro
con il contributo di Città di Ebla

con il sostegno di AgoràKajSkenè Aksé Crono 2008

residenze creative L’arboreto - Teatro Dimora di Mondaino, OperaEstate festival Veneto/la conigliera-ANAGOOR, Drodesera>centrale FIES


FIES FACTORY ONE

proponente: Festival Drodesera Fies

artisti: Sonia Brunelli, Dewey Dell, Francesca Grilli, Pathosformel, Teatro Sotterraneo

città: Dro
FESTIVAL DRODESERA FIES
Giunto alla ventottesima edizione, il festival Drodesera – diretto da Barbara Boninsegna e Dino Sommadossi – offre alle nuove generazioni di artisti (registi, danzatori, attori, performer) strumenti concreti per lo sviluppo del loro lavoro, non solo ospitandoli e sostenendoli attraverso residenze negli spazi della Centrale Fies, ma anche creando un sistema organico capace di curare in tutti gli aspetti il processo evolutivo delle loro opere, dalla progettazione fino alla presentazione al pubblico. Far crescere gli artisti mettendo al servizio della creazione spazi teatrali e sale di prova, strumentazioni tecniche e organizzative: è così che da tempo il festival produce performance presenti in importanti circuiti nazionali e internazionali. Centrale Fies è il maggior centro di produzione di performing art in Trentino, una casa per artisti che non hanno un loro spazio, un luogo capace di creare un forte fermento artistico in una regione lontana dai grandi centri di produzione italiani.

Sonia Brunelli

Nata a Forlì nel 1976, è diplomata in Scenografia del Teatro. Partecipa dal 2002 alla Stoa di Cesena diretta da Claudia Castellucci. Nel 2005 vince il secondo Premio Internazionale della Performance organizzato dalla Galleria Civica d’Arte Contemporanea di Trento. Dal 2006 è tra gli artisti partecipanti al progetto europeo The Migrant Body. Sonia Brunelli si interroga sulla rappresentazione di una forma artistica attraverso incontri, esperienze estetiche e situazioni che non sono fisse. Tende alla creazione di spettacoli che si preoccupano della visione e della coincidenza ritmica utilizzando come elementi della rappresentazione il corpo per “danzare figure” e, in collaborazione con artisti contemporanei, lo spazio, la luce e il suono inscritti nella durata. Verso la costruzione di immaginari dal senso nuovo, nel 2008 aderisce al tratto spontaneo Barokthegreat con altre esperienze artistiche autonome.

Dewey Dell

Compagnia fondata a Cesena da Teodora Castellucci con Agata Castellucci, Demetrio Castellucci ed Eugenio Resta. Dopo aver frequentato a vario titolo la Stoa di Cesena, i componenti di Dewey Dell realizzano il loro primo lavoro, à elle vide, con cui ricevono la menzione speciale al concorso GD'A 2007 della Regione Emilia Romagna, e partecipano ad Aerowaves 2008 a Londra. Sempre nel 2008 la compagnia presenta il suo secondo lavoro, Kin Keen King, epifania di tre figure evocate come differenti modi di essere e di stare. La volontà che la giovane formazione persegue è essenzialmente quella di portare la visione all'origine. Tutto è pensato per gli occhi. Non esiste alcun rapporto teorico nascosto. Tutto è detto tramite ciò che si vede.

Francesca Grilli

Lavora principalmente con fotografia, video e di recente performance. Gran parte della sua pratica artistica prende spunto dal vissuto e dalla memoria della sua famiglia e da una rielaborazione di uno spazio e di un tempo alternativo a quello del quotidiano. La forza e la dolcezza del linguaggio poetico di Francesca Grilli stanno nella padronanza della tecnica e nell’accuratezza di realizzazione, ma soprattutto nel potere del gesto, nel regalare un’emozione, come in un abbraccio. Nel 2006 vince il secondo Premio Internazionale della Performance organizzato dalla Galleria Civica d’Arte Contemporanea di Trento con Arriverà e ci coglierà di sorpresa, in cui due ballerini di settantacinque anni danzano per tre ore senza mai fermarsi. Nel 2007 realizza Enduring Midnight, mentre nel 2008 sviluppa un lavoro sul canto e la sordità che sfocia in La seconda conversazione e La terza conversazione.

Pathosformel

Nasce a Venezia nel 2004 riunendo elementi provenienti da differenti discipline, nell’intenzione di ripensare le priorità all’interno degli elementi che compongono una partitura performativa: lavoro sul corpo ed immagini, soluzioni artigianali e tecnica, rapporto con lo spazio e con i materiali, non predominano l’uno sull’altro a priori, ma solo – di volta in volta – in virtù di una resa scenica. Costruire e sciogliere la forma per ripensare ogni volta la nascita di un’immagine dal sapore ancora umano. In questi anni la compagnia ha dato forma a progetti con linguaggi differenti: Stille Nacht, 1>5 circostanze, Che cosa sono le nuvole. Nel 2007 Pathosformel è stato segnalato al Premio Scenario per La timidezza delle ossa. Formato da Francesca Bucciero, Daniel Blanga Gubbay e Paola Villani, il gruppo ha realizzato nel 2008 La più piccola distanza, omaggio a Mark Rothko che ha debuttato a Vie Scena Contemporanea Festival di Modena.

Teatro Sotterraneo

Collettivo di ricerca teatrale in cui cinque elementi coabitano una pratica orizzontale che va dalla progettazione del prodotto scenico alla sua circuitazione. Il gruppo toscano si definisce nel 2004: quattro performer (Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli e Claudio Cirri) e un dramaturg (Daniele Villa) collaborano alla costruzione di oggetti artistici che indagano un’estetica in continuo spostamento. Ogni produzione del gruppo parte dalla condivisione di materiali messi in discussione tramite un confronto diretto, fino a ottenere un prodotto di sintesi su cui il collettivo opera da riduttore delle complessità. Nel 2005 Teatro Sotterraneo è nella Generazione del Premio Scenario con lo spettacolo 11/10 in apnea. I loro ultimi spettacoli sono Post-it (2007), riflessione sul tema della rappresentazione agita da corpi che aggrediscono la scatola teatrale da tagli e aperture, e La Cosa 1 (2008), ritratto generazionale scandito da un atletismo che si espande e si ritrae in bilico tra biografia e puro spreco energetico.
WORK IN PROGRESS

proponente: Teatro Litta di Milano

artisti: Claudio Autelli, Matilde Facheris, Irene Serini, Lino Musella, Woody Neri, Francesco Villano

città: Milano
TEATRO LITTA
Situato in un’ala del settecentesco Palazzo Arese-Litta nel centro di Milano, il Teatro Litta è stato ristrutturato di recente, diventando uno degli spazi più frequentati della città. Diretto da Gaetano Callegaro e Antonio Syxty, questo teatro stabile d’innovazione si è distinto nelle scelte di programmazione per l’offerta di prodotti teatrali spesso anticipatori di tendenze: autori e interpreti in seguito apprezzati anche dal grande pubblico, spettacoli dalle forme e dai linguaggi innovativi. Un teatro che cerca il consenso del pubblico senza rinunciare all’originalità nei temi e nelle poetiche. Il progetto Work in progress, nato nel 2000 in seguito a una verifica sulla carenza di ricambio generazionale nel campo della regia, sostiene per un triennio il lavoro di un giovane regista under 35 per svilupparne la professionalità non solo sul piano artistico ma anche su quelli tecnico e organizzativo. Dopo Valeria Talenti e Carmelo Rifici, il terzo triennio del progetto ospita il regista Claudio Autelli.

Claudio Autelli

Dopo una laurea in Discipline Economiche e Sociali all’Università Bocconi di Milano, Claudio Autelli si diploma in regia teatrale alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, dove studia, tra gli altri, con Massimo Castri, Massimo Navone, Renata Molinari e Maria Consagra. Il suo percorso di formazione teatrale comincia nel 2002 alla Scuola Internazionale di Teatro di Kuniaki Ida. Inoltre segue seminari con Yoshi Oida, Mamadou Dioume, Marco Baliani, Danio Manfredini, Claudio Morganti e Cesare Ronconi. Nel 2005 vince il Premio di Regia Fantasio Piccoli con uno studio su L’importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde e pubblica il saggio Fusioni fra soggetti teatrali. Storie teatrali, storie aziendali, compreso nel volume Il teatro possibile, a cura di Mimma Gallina, edito da Franco Angeli. Dal 2006 è regista residente al Teatro Litta, per cui ha già realizzato Antigone di Jean Anouilh e Otello di Shakespeare. Nello stesso anno è anche regista uditore al Centro Teatrale Santacristina diretto da Luca Ronconi a Gubbio.

Matilde Facheris

Si diploma nel 1999 alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, dove lavora, tra gli altri, con Gabriele Vacis, Giampiero Solari, Maria Consagra, Renata Molinari e Danio Manfredini. In precedenza aveva studiato canto all’Accademia di Musica Moderna di Bergamo. Debutta come attrice con il Gruppoevento diretto da J.M. Cerantes Cristal nel 1996. Dal 2000 collabora con il Collettivo Dionisi, di cui è cofondatrice, interpretando diversi testi di Renata Ciaravino, da I’ vulesse fa’ ‘ammore co’ Dioniso a Patate: una parola senza denti sulla guerra, diretto da Valeria Talenti nel 2005. Dal 2001 prende parte a numerosi spettacoli della Compagnia Atir con la regia di Serena Sinigaglia, da Come un cammello nella grondaia alle Baccanti e alle Troiane di Euripide. Per il cinema ha interpretato Dolce attesa di Chiara Cremaschi, cortometraggio vincitore del primo premio al Torino Film Festival 1999. Nel 2008 è diretta da Claudio Autelli nell’Otello di Shakespeare.

Lino Musella

Si diploma come attore all’Accademia d’Arte Drammatica di Napoli diretta da Guglielmo Guidi nel 1998, anno in cui riceve il premio come miglior attore al festival delle scuole di recitazione napoletane. Frequenta seminari tenuti da Roberta Carreri e Torgeir Wethal dell’Odin Teatret, studia tango argentino e segue il corso di regia teatrale alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano. Tra il 2004 e il 2005 studia canto popolare con Cristina Vetrone e nei due anni successivi lavora con il Balletto Civile di Michela Lucenti. Partecipa nel 2000 all’Edoardo II di Marlowe diretto da Pierpaolo Sepe. Nel 2003 prende parte al Giulio Cesare da Shakespeare con la regia di Paolo Mazzarelli. Nello stesso anno vince la Borsa di Studio Gianni Agus-Premio Hystrio. Ancora con Mazzarelli è nel cast di Morte per acqua da Eliot nel 2005. Nella stagione successiva è tra gli interpreti dei Sette a Tebe di Eschilo diretto e coreografato da Michela Lucenti. Nel 2007 è nel Macbeth di Shakespeare con la regia di Valter Malosti.

Woody Neri
Diplomato al corso per attori e al corso di nouveau cirque della Scuola di Teatro Alessandra Galante Garrone di Bologna, ha seguito seminari e laboratori con Renata Molinari, Claudio Longhi, Renato Gabrielli, Emma Dante e Paolo Rossi. Nel 2005 ha vinto il Premio Hystrio alla vocazione. Nella stagione 2003/2004 è stato diretto da Walter Pagliaro in Ti dirò la verità di Natalia Ginzburg e in Turandot di Carlo Gozzi. Nella stagione successiva interpreta Il veleno di Shakespeare, scritto e diretto da Vittorio Franceschi, e Caligola di Camus con la regia di Claudio Autelli. Nel 2005/2006 prende parte a tre spettacoli del Teatro della Tosse: Tramelogedia, Pinocchio e La notte delle favole, tutti diretti da Tonino Conte. Nella stagione 2006/2007 partecipa a Cafè Concerto di Jurij Ferrini, che lo dirige anche in Riccardo III di Shakespeare e nella Locandiera di Goldoni.

Irene Serini

Nata a Trieste nel 1975, si diploma nel 2002 alla Scuola del Piccolo Teatro di Milano diretta da Luca Ronconi. Nel 2000 è attrice nella Vita è sogno di Calderón de la Barca con la regia di Luca Ronconi. Nel 2002 vince il Premio Hystrio alla vocazione e continua la sua collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano prendendo parte a Infinities di John D. Barrow. Dal 2003 lavora per la compagnia Atir di Serena Senigaglia negli spettacoli Lear ovvero tutto su mio padre da Shakespeare, Penelope da Molly Bloom di James Joyce, Come un cammello in una grondaia, Le troiane da Euripide e Donne al Parlamento di Aristofane. Nel 2007 inizia una collaborazione con Marcela Serli, autrice e regista, che la dirige in Tre galline sul Comò al Teatro Politeama Rossetti di Trieste. Nel marzo 2009 presenta lo spettacolo Moana - Porno Revolution al Teatro Litta di Milano.

Francesco Villano

Si diploma all’Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico di Roma. Segue poi il corso internazionale di perfezionamento tenuto da Denis Marleau e da Jan Fabre per il Progetto Thierry Salmon - la nuova Ecole des Maîtres. Partecipa inoltre a un seminario tenuto da Eugenio Barba al Centre of Jerzy Grotowskj’s Work di Wroclaw. Numerosi gli stage di teatro con, tra gli altri, Bruce Meyers, Sotigui Kouyaté, José Sanchis Sinisterra e Yurij Alschitz. Segue anche laboratori di teatro danza con Raffaella Giordano e Michele Abbondanza. È stato diretto da Lorenzo Salveti nella Lezione di Ionesco (2001), da Emma Dante in Medea (2003), da Denis Marleau in Les Aveugles di Maeterlinck (2004), da Pier Paolo Sepe nella Divina Mimesis di Pier Paolo Pasolini (2005), da Eugenio Barba in Ur-Hamlet (2006), da Caterina Inesi in due spettacoli di teatro danza (Tutto di prima e Animale Omega, entrambi nel 2007) e da Claudio Autelli in Antigone di Jean Anouhil (2007) e Otello di Shakespeare (2008).

L’ALBERO ROVESCIATO

proponenti: Residenze Multidisciplinari Piemontesi delle compagnie Il Mutamento Zona Castalia (capofila), Santibriganti Teatro, Il Teatro delle Dieci, Compagnia Il Melarancio, Teatro delle Selve

artisti: Carola Benedetto, Flavio Pietrino Catte, Costanza Frola, Florian Lasne, Caterina Liotti, Orlando Manfredi, Daniele Ronco, Marta Smaruj
città: Torino
RESIDENZA MULTIDISCIPLINARE STORIE DI ALTRI MONDI 
IL MUTAMENTO ZONA CASTALIA (Torino)

La Residenza Multidisciplinare Storie di altri mondi, capocordata del progetto L’ALBERO ROVESCIATO, nasce nel 2006 con il sostegno della Città di Torino, della Regione Piemonte e della Fondazione CRT, in accordo con la Circoscrizione 7 e il Progetto The Gate. Unica Residenza Multidisciplinare a Torino, Storie di altri mondi si configura come progetto territoriale nell’area di Porta Palazzo-Borgo Dora, zona tra le più interessate alla multietnicità e con forte presenza di extracomunitari. Qui, accanto alle iniziative di microintervento sul territorio, dà vita alla rassegna Storie di altri mondi, con appuntamenti di teatro, poesia, musica, danza, arti visive e figurative, alla rassegna per ragazzi Raccontando gli altri Mondi e al laboratorio di propedeutica teatrale per donne straniere e autoctone L’ascolto e l’incontro. Storie di altri mondi collabora con il Museo Nazionale del Cinema, Torino Spiritualità, Il Circolo dei Lettori, Dams e Crut dell’Università di Torino e con numerose scuole della città. In qualità di compagnia, accanto alle proprie produzioni, Il Mutamento Zona Castalia promuove il Festival internazionale Il Sacro attraverso l’Ordinario giunto alla quindicesima edizione.
RESIDENZA MULTIDISCIPLINARE DEL TERRITORIO PEDEMONTANO (Cantalupa)

IL TEATRO DELLE DIECI
Il Teatro delle Dieci, attivo a Torino dal 1958, fondato da Massimo Scaglione, portò per la prima volta in Italia i testi del teatro dell'assurdo. Negli anni i percorsi, attraverso il lavoro di generazioni di artisti, hanno toccato l’avanguardia, la drammaturgia italiana contemporanea, la ricerca sul territorio, la didattica, l'organizzazione di eventi. Titolare del progetto regionale Residenza Multidisciplinare del Territorio Pedemontano (realizzato nei Comuni di Cantalupa, Frossasco, Cumiana, San Pietro Val Lemina, San Secondo in collaborazione con la Comunità Montana del Pinerolese Pedemontano), si prefigge oggi la valorizzazione attraverso i linguaggi della scena di quel compendio di storie, racconti, aneddoti e leggende che costituiscono la linfa di una terra, in un ventaglio di iniziative che coinvolgono la popolazione nell'offerta di spettacoli e laboratori teatrali aperti ai cittadini e alle scuole.

RESIDENZA MULTIDISCIPLINARE OFFICINA
COMPAGNIA IL MELARANCIO COOPERATIVA SOCIALE ONLUS (Cuneo)

Nata nel 2003 a seguito di una convenzione tra la Compagnia Il Melarancio e il Comune di Cuneo, sostenuta dalla Regione Piemonte, Officina Residenza Multidisciplinare porta avanti un progetto che si può sintetizzare con lo slogan “Qui abita il teatro”. In quest’idea di abitazione si ritrova il senso dell’esperienza della Residenza: Officina è una casa dell’arte dove si producono e si ospitano spettacoli, si fa formazione, si conducono laboratori, si organizzano corsi, si ragiona di cultura, di educazione, di didattica e di tematiche sociali; una casa in cui il “fare” raccoglie e reinterpreta le esigenze, gli stimoli e le richieste del territorio intessendo relazioni e rapporti con le istituzioni e le realtà vive della cultura. Due gli interlocutori di questo teatro abitato: il mondo dell’infanzia, dell’adolescenza, delle nuove generazioni e il mondo dell’adulto che condivide, indipendentemente dall’età, una voglia di guardare oltre, di ricercare in sé un pensiero divergente e creativo.

RESIDENZA MULTIDISCIPLINARE SUL LAGO D’ORTA – L’ECOLOGIA SOTTILE DEL TEATRO
TEATRO DELLE SELVE
Gli spettacoli del Teatro delle Selve mettono al centro la ricerca sull’attore. Ricerca rivolta sia a indagare i modi e le tecniche dell’attore nel suo lavoro (preparatorio e di scena), sia i modi del suo porsi in relazione ai diversi contesti comunicativi in cui agisce (coi bambini, con spettatori “senza teatro”, con disabili, con adolescenti, con stranieri). L’associazione Teatro delle Selve organizza la rassegna estiva Teatri Andanti, giunta nel 2009 alla nona edizione. Nel 2006 viene riconosciuta dalla Regione Piemonte come compagnia professionale e Residenza Multidisciplinare con la denominazione Sul Lago d’Orta – L’ecologia sottile del teatro. Al progetto aderiscono dieci comuni, due enti sovracomunali, una provincia, a cavallo delle province di Novara e Verbania. Dall’ottobre 2007 gestisce, in convenzione con il comune di Pella, Spazioteatro Selve, un luogo di produzione e ricerca teatrale per il territorio e le giovani generazioni.

RESIDENZA MULTIDISCIPLINARE DI CARAGLIO E DELLA VALLE GRANA
SANTIBRIGANTI TEATRO
Titolare della Residenza Multidisciplinare di Caraglio e della Valle Grana è la Compagnia Santibriganti Teatro, nata come cooperativa nel 1992 e trasformatasi in associazione culturale nel 2002. Insediata presso il Teatro Comunale di Caraglio (Cuneo), la Residenza promuove iniziative di stagione, produzione e formazione, con una particolare attenzione alla drammaturgia contemporanea, alla ricerca e al teatro di tradizione popolare. Santibriganti Teatro inoltre collabora sistematicamente con il Centro di Formazione per le Arti della Scena Teatranza Artedrama (Torino) e assieme al Teatro del Frizzo ha dato vita al Laboratorio Permanente sulla Commedia dell’Arte e al festival nazionale Maschera Fest. Attualmente cura la direzione artistica della stagione del Teatro Garybaldi a Settimo Torinese.

Le cinque compagnie sono socie fondatrici dell’Associazione Piemonte delle Residenze. Gimmi Basilotta e Giordano V. Amato, direttori artistici rispettivamente delle residenze Officina e Storie di altri Mondi, sono membri del Collegio di Presidenza dell’Associazione.

Carola Benedetto

Giornalista, autrice e regista. Scrive le drammaturgie e le sceneggiature per le produzioni del Gruppo del Cerchio, associazione culturale fondata nel 1998. Ha pubblicato The Kama Suite e i racconti di altri giorni (Studio Dedalo Ed.) e La Luce ha Mani e Piedi (Ed. Artistica Piemontese). Ha scritto e diretto il cine-teatro Lluvia fina. Il volto universale del Mediterraneo presentato in apertura del VI Forum Internazionale Donne del Mediterraneo. Con Giordano V. Amato, ha firmato la regia del cortometraggio Nel ventre del bambino, prodotto da Il Mutamento Zona Castalia, interpretato da Sotigui Kouyaté ed Eliana Amato Cantone. Ha curato il catalogo Natività nei Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia (Ed. Artistica Piemontese). Le sue poesie sono scelte per la Douja D’or di Asti (2005) e per Immobiliando (2007) alla Palazzina di Caccia di Stupinigi.

Costanza Frola

Frequenta il laboratorio teatrale della compagnia torinese Compagni di viaggio. Successivamente si diploma come attrice presso la Scuola professionale d’Arte Teatrale Teatranza Artedrama di Moncalieri. Segue numerosi stage e corsi, fra i quali: Teatro fisico di sperimentazione di Domenico Castaldo, Mimo corporeo con Esther Mollo e poi con Yves Lebreton, La parola e il suono di Michele di Mauro, Uso della maschera di Mareike Schnitker, L’atleta del cuore di Graziano Piazza, Aikido e Iaido con Nino Delli Santi. Ha collaborato con il Tangram Teatro e con il Teatro Stabile di Torino. Nello spettacolo teatrale Flowers. Di ciò che si perde, di ciò che può essere ri-trovato, diretto da Giordano V. Amato e prodotto da Il Mutamento Zona Castalia, lavora con Sotigui Kouyaté, attore della compagnia di Peter Brook. Attualmente approfondisce lo studio della commedia dell’arte con Mauro Piombo, di cui è assistente.

Florian Lasne

Laureato in Arte dello spettacolo all’Università di Parigi, si diploma presso la Scuola professionale d’Arte Teatrale Teatranza Artedrama. Parallelamente si forma con Daniela Paci e Irene Klingler in danza contemporanea, contact improvisation e tecnica Graham, e segue il lavoro del Balletto Civile diretto da Michela Lucenti. Ha lavorato come attore con Stilema, la Compagnie du Butor, I Lunatici, les Comédiens français de Milan, I Benandanti e al cinema con Roberto Miali e Anne-Riita Ciccone. Dal 2008, fa parte della compagnia di danza L'Artimista di Daniela Paci come attore-danzatore. Segue vari stage in Francia, in Italia e all’estero, condotti da Gabriele Vacis, Claudia Contin, Domenico Castaldo, Pierre Doussaint, Vincent Harisdo, Raffaella Giordano, Odin Teatret, Opera cinese del National Taiwan Junior of Performing Arts e Théâtre du Mouvement.

Caterina Liotti

Dopo essersi diplomata all’ I.T.C Carlo Dell’Acqua di Legnano inizia subito ad interessarsi di teatro. Due anni presso la scuola di improvvisazione teatrale con successiva collaborazione con la LIIT (Lega Italiana di Improvvisazione Teatrale), tre anni di recitazione presso la scuola Campoteatrale di Milano, con la partecipazione a Progettopalco diretto da Elisabetta Pogliani (La Fionda Teatro). Dal 1998 frequenta numerosi corsi e seminari di formazione attorale condotti da Serena Sinigaglia, Giuliano Scabia, Claudio Morganti, Lucia Vasini, Heidrun Kaletsch (docente presso l’ International Theatre Centre Berlin, seguita in Germania per progetto Order Moviment 2), Michela Lucenti, Gigi Gherzi. Dal 2000 lavora come attrice collaborando con Lucia Vasini, Scuola di teatro Campoteatrale, l’Allegrabrigata di Busto Arsizio, Teatro Gedeone di Milano, La Nuova Compagnia d’arte Scenica di Cremona, Teatro delle Selve di Pella, Teatro Piccolo Parallelo di Cremona.

Orlando Manfredi

Formatosi al Centro per le Arti della Scena Teatranza Artedrama di Torino, con una masterclass sulla commedia dell’arte condotta da Mauro Piombo, affianca alla professione di attore un personale percorso di approfondimento della scrittura scenica e di quella musicale. Studia infatti teoria musicale, armonia, chitarra jazz e canto jazz alla Scuola Civica Musicale di Torino, ed è autore di canzoni sotto il nome di Duemanosinistra o della maldestrezza. Per il teatro, scrive la drammaturgia degli spettacoli La sposa francese e Fortunata. Una veglia per la Terra, entrambi prodotti da Santibriganti Teatro.

Daniele Ronco

Inizia gli studi artistici nel 2003 con un corso triennale presso la scuola O.d.s. di Torino. Nel biennio 2006/2007 frequenta la scuola musicale Carl Orff specializzandosi in canto e chitarra; approfondisce le sue conoscenze in campo attorale all’Actors Academy di Milano (di cui fa parte dal 2007) con Ron Gilbert e Anthony Caldarella. Nel 2004 inizia la sua collaborazione con Yuri Storasi e altri attori torinesi, con i quali partecipa, come attore e organizzatore, alla realizzazione di tre film indipendenti. L’ultimo di questi, Ekaterina, vince il premio per il miglior montaggio al Joe d’Amato horror Festival e un riconoscimento speciale al Torino horror Festival 2008. La stagione 2005/2006 lo vede nel cast della trasmissione Rai per ragazzi Hit Science e coprotagonista nel lungometraggio indipendente Isole, diretto da Rocco Riccio. Nel 2008 recita nel film Vincere di Marco Bellocchio e nelle minifiction di Rai2 per Italia allo Specchio.

Marta Joanna Smaruj

Nata in Polonia, si laurea in Storia della Letteratura all’Università di Varsavia. Nel 2003 entra a far parte, come attrice e animatrice culturale, della Remus Theatre Association, fondata dall’assistente alla regia di Iben Nagel Rassmusen (Odin Teatret). Qui si specializza in animazione e formazione culturale di bambini e ragazzi che crescono in distretti disagiati di Varsavia, realizzando spettacoli di strada e festival rivolti ai giovani. Parallelamente prosegue la sua formazione seguendo alcuni workshop presso il Grotowski Institute condotti da Rena Mirecka, attrice di Jerzy Grotowski particolarmente attiva nel percorso di ricerche del Teatr Laboratorium. Attualmente collabora con Teatr Svabodny (Bielorussia), Teatro delle Selve (Novara) e Teatro La Madrugada (Milano) per il progetto di ricerca Regula contra Regulam condotto da Raùl Iaiza.

Flavio Pietrino Catte

Tecnico di scena con esperienze di illuminotecnica e fonica, ha anche basi di teatro di strada, di teatro circo e di giocoleria. Si forma attraverso il Corso professionale per Artisti dello Spettacolo dal vivo della Residenza Multidisciplinare Officina (Cuneo), il corso di illuminotecnica e gestione del suono su palco dell’istituto I.I.S. Grandis (Cuneo). Attualmente collabora con la Compagnia Il Melarancio (Cuneo) e con la Compagnia Integrata Teatro della Rotella diretta da Alessandra Rossi Ghiglione, fondatrice del Teatro Popolare Europeo (Torino).

FACCIAMO INSIEME TEATRO: IL TEMPO DEL PASSAGGIO
proponente: Teatro della Tosse di Genova

artisti: Silvia Bottini, Carla Buttarazzi, Alessandro Damerini, Luca Ferri, Lupo Misrachi, Sara Nomellini
città: Genova
TEATRO DELLA TOSSE
Stabile privato nato nel 1986, è il primo in Italia a trasformarsi in multisala dotata di tre diversi spazi teatrali. È stato sede di lavoro per lo scenografo Emanuele Luzzati e il regista Aldo Trionfo, è la casa della Compagnia della Tosse ma anche un crocevia per artisti provenienti da ogni parte del mondo. Dal 2007 il Teatro della Tosse è condiretto da Massimiliano Civica (Premio Ubu 2008 come miglior regista), che avvia il progetto triennale Facciamo insieme teatro con l’obiettivo di formare una nuova compagnia stabile, con l’inserimento, accanto agli attori storici della Tosse, di sei nuovi ragazzi selezionati tramite un bando di concorso a cui hanno partecipato oltre 250 candidati. La formazione si articola ogni anno in uno o più laboratori e nell’allestimento di uno spettacolo-studio curato da un attore-capocomico: il capocomico per la stagione 2008-2009 è Marco Manchisi, che succede a Claudio Morganti. I sei giovani artisti prendono inoltre parte a nuove produzioni della Tosse al fianco di attori di lunga esperienza.

Silvia Bottini

Nata a Varese nel 1981, ha frequentato il primo anno della Scuola Internazionale di Teatro di Kuniaki Ida nel 2001. Nello stesso anno debutta come attrice con la compagnia di Max Cavallari dei Fichi D’India, con cui collabora fino al 2003. Nel 2002 si diploma in trucco artistico alla B.C.M. di Milano e frequenta un ciclo di seminari all’Accademia d’Arte drammatica Nico Pepe di Udine. Nel 2003 inizia la collaborazione con TDA Arcobaleno Teatro. Dal 2004 al 2006 frequenta la Scuola di Teatro Alessandra Galante Garrone di Bologna, dove si diploma nel 2007. Nel 2006 lavora nelle produzioni del Circo Teatro San Leonardo di Bologna: Viaggio nella città di Zeta di Vittorio Franceschi; Voci dal passato di Vittorio Franceschi e Caffè Goldoni di Giovanni Pampiglione. Nel 2007 interpreta Percorsi nell’incompiuto con la regia di Andrée Ruth Shammah per il Teatro Franco Parenti di Milano.

Carla Buttarazzi 
Carla Buttarazzi è nata a Roma l’8 agosto 1981. Mentre si laurea in Teatro e Arti perfomative, nel 2004 è ammessa al Centro Sperimentale di Cinematografia e nel corso dei tre anni formativi ha le sue prime esperienze cinematografiche con Lucio Pellegrini e Gianni Zanasi con il film “La vita è breve ma la giornata è lunghissima” che partecipa alla Mostra del Cinema di Venezia. Successivamente si accosta alla televisione, in Italia con le due serie de “I liceali” per la regia di Lucio Pellegrini, all’estero con “La Reine et le Cardinal” un film in costume per France 2 diretto da Marc Rivière.

Alessandro Damerini 
Alessandro Damerini è nato a Genova il 5 marzo 1982, figlio d’arte - il padre è il pianista Massimiliano Damerini - nel 1996 studia canto sotto la guida di Laura Cappelluccio. Nella rassegna “La storia in gioco” del Teatro della Tosse debutta nel 2000 con “I ragazzi di Via Pal” per la regia di Sergio Maifredi, nel 2001 con “Partitella”di Giuseppe Manfridi  e nel 2002 con “Noccioline” di Fausto Paravidino. Nel 2007 si diploma con borsa di studio nel corso di musical all’Accademia Arti’s di Genova. Consegue il diploma di doppiatore presso il Centro Teatro Attivo di Milano, sotto la guida di Aldo Stella. In quell’anno entra a far parte della compagnia “Fraction” di Stefan Oertli con lo spettacolo “Beards Daemonie”, ospitato nei festival Vie-Scena contemporanea di Modena, Europalia di Bruxlles, inoltre  a Liegi e Rennes.

Ha lavorato anche con Suzy Graham del National London Theatre, Andrea Battistini, Alessandro Buggiani, Totò Onnis.

Luca Ferri

Nato a Milano nel 1978, inizia il suo percorso teatrale con Kuniaki Ida alla Scuola Internazionale di Teatro e prosegue all’Accademia d’Arte drammatica Nico Pepe di Udine dove si diploma come attore. Nel marzo 2006 vince i premi Miglior Spettacolo per la giuria e per il pubblico al FIST di Belgrado con Il trionfo della verità. Nello stesso anno è finalista al Festival internazionale di regia di Trento con un Don Giovanni da lui diretto. Lavora come attore al Piccolo Teatro di Milano, Teatro dei Filodrammatici di Milano, CSS di Udine, Atelier Teatrale di Parigi, Teatro Stabile di Bolzano. Collabora con le compagnie Deus Ex Machina, Gruppo CIRSAD e Granara Teatro. Nel 2007 firma la regia del cortometraggio Troades e del successivo spettacolo teatrale Le troiane di Euripide. Collabora alla regia della Tempesta di Shakespeare per il Life Theatre di Mosca. Nel 2007 è nello spettacolo Incroci/Derive di Eugène Durif, regia di Silvie Busnel, prodotto dall'Ambasciata di Francia. Ha scritto per il teatro Onde, Il dono e 10 giorni.
Lupo Misrachi

A tre anni è voce solista nel Coro Piccoli Cantori di Milano. Studia pianoforte e flauto traverso e, a tredici anni, diventa primo flauto dell’Orchestra Giovanile di Finale Ligure e di Savona. Contemporaneamente è la voce solista di un gruppo heavy metal. Cresce come attore nella Compagnia del Teatro Domus Gloria Bardi di Finale Ligure, poi nel Laboratorio Teatrale I Coribanti di Savona. Intanto frequenta stage e laboratori di commedia dell’arte con Massimo Malucelli, di recitazione cinematografica con Greta Seacat dell’Actor’s Studio di New York, di scrittura drammaturgica con Julio Monteiro Martins. A diciassette anni insegna recitazione per due anni presso il liceo Issel di Finale Ligure e dirige Macbeth e Il ritratto di Dorian Gray. Studia pantomima, acrobazia e clownerie nella Scuola Teatro Dimitri in Svizzera. Si diploma in dizione al Centro Teatro Attivo di Milano e segue una preparazione individuale sulla voce con Antonella Astolfi.

Sara Nomellini

Si è formata attraverso laboratori condotti da Judith Malina e Hanon Reznikov, Davide Enia, Paolo Magelli, Fabrizio Arcuri, Valerio Binasco, Monica Casadei, Riccardo Caporossi, Rodrigo Garcia, Filippo Timi, Pier Paolo Sepe, Serena Sinigaglia, Lisa Ferlazzo Natoli. Tra il 1998 e il 2003 ha partecipato a numerosi spettacoli diretti da Andrea Berti. Nel 2004 interpreta Il re muore di Ionesco con la regia di Emiliano Galigani, nel 2005 Cabaret del XX secolo diretto da Gigi Dall’Aglio, We’re talking about music di Marian Zunin e Victor Alimpiev, Manon Lescaut con la regia di Walter Pagliaro, Aleppe di Riccardo Caporossi, In Forma di Parole con Edoardo Sanguineti per la regia di Claudio Longhi. Nel 2006 prende parte a Dalla mano agli occhi, montaggio e regia di Rodrigo Garcia, e a Didone, diretta da Walter Le Moli.

SENSI E DISSENSI 

proponenti: Armunia in collaborazione con Krypton/Teatro Studio

artisti: Teatropersona, EmmeA’teatro, Gogmagog

città: Castiglioncello, Scandicci
ARMUNIA
Armunia è un’associazione nata nel 1996 per volontà di dieci comuni della provincia di Livorno con il compito di gestire le attività legate allo spettacolo. Dopo un paio di anni di prove d’identità, Armunia, diretta da Massimo Paganelli, ha individuato la sua vocazione come luogo – il castello Pasquini di Castiglioncello – dove far sedimentare idee e lasciar vivere domande. Il focus dell’attività si sposta così naturalmente verso le residenze di artisti, soprattutto giovani. Da questa pratica nasce nel 1998 il festival Inequilibrio, spazio in cui presentare i risultati di percorsi artistici che ad Armunia hanno trovato ospitalità nel corso della stagione. Inoltre l’associazione lavora da anni per contribuire alla crescita di un tessuto comunitario, coinvolgendo scuole, altre associazioni, presidi socio sanitari e docenti universitari operanti sul territorio nel tentativo di usare il teatro come finestra sull’uomo.

KRYPTON/TEATRO STUDIO
Fondata nel 1982 a Firenze da Giancarlo Cauteruccio e Pina Izzi, la compagnia Krypton caratterizza la sua ricerca, fin dagli esordi, da una specificità tecnologica che la contraddistingue. A questa ricerca Krypton affianca un lavoro sulla drammaturgia, dalla rivisitazione di testi classici alle opere dei maestri del Novecento fino alle giovani creazioni contemporanee. Sede stabile della compagnia da oltre quindici anni è il Teatro Studio di Scandicci, laboratorio permanente dedicato all’innesto delle tecnologie digitali nel campo delle arti sceniche con sconfinamenti nell’architettura, arte visiva, musica e poesia. A testimonianza del lavoro svolto sulle nuove generazioni, il Teatro studio ospita da tre anni Zoom Festival-Immagine del Nuovo Teatro, rassegna dedicata al teatro italiano emergente. Molte le attività laboratoriali realizzate in collaborazione con l’Università di Firenze, l’Accademia di Belle Arti, il Polimoda e l’Isia.

Teatropersona
Fondato nel 1999 a Civitavecchia dal regista e drammaturgo Alessandro Serra, realizza spettacoli, seminari di formazione per attori e registi, e soprattutto porta avanti un lavoro di formazione sul proprio territorio, operando nel campo sociale e del teatro per ragazzi, collaborando con diverse istituzioni culturali, tra le quali l'Università di Roma Tre e l'Università La Sapienza di Roma. Teatropersona è stato finalista del Premio Ustica per il Teatro con lo spettacolo Theresienstadt, la città che Hitler regalò agli ebrei, che ha debuttato al festival Santarcangelo dei Teatri nel 2005. Il gruppo organizza il Festival dei Teatri di Ricerca Miraggi e il Festival Internazionale degli Artisti di Strada città di Civitavecchia. Nel 2007 è stato ospite del Laboratorio interculturale di pratiche teatrali a cura del Teatro Potlach e dell’Odin Teatret con lo spettacolo Beckett Box. Collabora da alcuni anni con il Grotowsky Center di Wroclaw e il Farma Theatre di Praga.

EmmeA’teatro
Compagnia siculo-toscana in residenza presso il Teatro Comunale di Castiglion Fiorentino in provincia di Arezzo, EmmeA’teatro è formata da Norma Angelini, scenografa e autrice, Francesco Fantauzzi, organizzatore, e Fabio Monti, autore, attore e regista. Ha vinto i premi Vigata, Pino Veneziano e Presenze.1 del teatro Filodrammatici di Milano ed è stata selezionata al Premio ExtraCandoni per la nuova drammaturgia. La sua ricerca tra musica e teatro spazia dalle culture orali e scritte meridionali allo stretto rapporto con la realtà contemporanea. Ha realizzato Buttitta-canto per il poeta più grande del mondo... di Andrea Camilleri, Retrò, neo rivista di teatro e musica sulle foglie che cadono e altre fini inevitabili, tratto da Mussolini, Viviani, Di Giacomo, da testamenti olografi di area campana, e da canzoni napoletane e italiane del primo Novecento. La compagnia nella stagione 2007/08 è stata prodotta da Armunia Festival e La Città del Teatro di Cascina.

Gogmagog
Nata nel 1998 da giovani attori/autori provenienti da percorsi artistici diversi, la compagnia è residente presso il Teatro Studio di Scandicci, con il quale tuttora collabora, dal 1999 al 2003. Gogmagog lavora sia alla scrittura di testi originali – come nel caso degli spettacoli Felix (2003) e Inaus (2005), scritto da Tommaso Taddei con la collaborazione di Emidio Clementi – sia confrontandosi con maestri del teatro contemporaneo. È questo il caso di Quella Volta-Teatro II, due atti unici tratti dall'opera di Samuel Beckett dove la voce narrante è affidata a Bobo Rondelli (cantante e attore, fondatore della band Ottavo Padiglione) e di Possibilities di Howard Barker, realizzato in coproduzione con la compagnia Katzenmacher per la regia di Alfonso Santagata. Ultimo progetto dedicato ai grandi protagonisti della drammaturgia contemporanea è lo spettacolo Have I None di Edward Bond, che debutta per Zoom Festival 2007 al Teatro Studio di Scandicci.

ALIENO

L’estraneo che entra ed esce nella patria dell’arte

proponente: Socìetas Raffaello Sanzio in residenza al Teatro Comandini di Cesena

artisti: Giovanni Scardamaglia, Filippo Tappi, Antonio Rinaldi, Anna Biagetti, Adele Cacciagrano

città: Cesena
SOCÌETAS RAFFAELLO SANZIO
Compagnia diretta dal 1981 da Romeo Castellucci, Chiara Guidi e Claudia Castellucci. Ha risentito fortemente della storia dell’arte figurativa, soprattutto del retroterra culturale europeo e mesopotamico, con l’assunzione dei miti e dei testi drammatici principali, sino al libro della Genesi. La Socìetas ha realizzato spettacoli che hanno girato il mondo: dall’iconoclasta Santa Sofia, teatro khmer (1986) al ciclo della Tragedia Endogonidia (2002-2004). Romeo Castellucci ha diretto la 37a edizione della Biennale di Venezia, sezione Teatro, intitolata Pompei. Il romanzo della Cenere. Dopo Hey Girl! (2007), Romeo Castellucci si è ispirato alla Divina Commedia di Dante Alighieri, realizzando tre spettacoli – Inferno, Purgatorio e Paradiso – per il Festival di Avignone 2008, dove era artist associé. Chiara Guidi collabora dal 1999 con il compositore statunitense Scott Gibbons, con cui ha fondato un laboratorio permanente di composizione sonora e vocale e ha composto diverse opere di teatro musicale: The Cryonic Chants (2006), Madrigale appena narrabile (2007) e Night must fall (2008). Claudia Castellucci, didatta e decoratrice, ha studiato assieme alla Stoa, la scuola sul movimento ritmico da lei fondata, il rapporto tra movimento e tempo assieme a una coreografia aleatoria e combinatoria e ha realizzato: Ballo individuale in circostanze costrette (2004), Ballo eccezionale degli incontri e delle esclusioni (2005), Ballo capace di agonia (2006), Pro loco isto (2007) e Simiam videbo (2008). Negli anni ha curato l’apertura pubblica del Teatro Comandini, luogo di lavoro della Socìetas Raffaello Sanzio.

Giovanni Scardamaglia

Nato a Lamezia Terme nel 1983, si è laureato all’Accademia di Belle Arti di Bologna, corso di Pittura nel 2006. Ha frequentato la Stoa, Scuola sul movimento ritmico di Cesena, prendendo parte a Ballo eccezionale degli incontri e delle esclusioni (2005), Ballo capace di agonia (2006) Pro Loco Isto (2007) e Simiam videbo (2008). Nel maggio 2006 ha realizzato Sole Nero. Les invalides e nel dicembre 2007 Untersonne: entrambi gli spettacoli sono stati presentati al Teatro Comandini di Cesena. Per Alieno realizza Egli. Non si tratta, ripeto, di Dio. Scardamaglia fa un uso pittorico della scenografia, come sfondo reciprocamente contagioso tra scena e personaggio. Pensa i livelli di profondità spaziale del palcoscenico, per assegnare atmosfere di densità surreale. La scelta musicale contrappunta l’equilibrio sospeso della scena con raffiche sonore grottesche. Tende la sua corda da funambolo su un crinale che vede reale e irreale giocare una partita estremamente dubbia.

Filippo Tappi

Nato a Cesena nel 1985, ha interrotto gli studi di arte presso l’Università di Bologna per compiere studi autonomi di estetica e percezione visiva. Ha frequentato la Stoa, Scuola sul movimento ritmico di Cesena, prendendo parte a Ballo capace di agonia (2006), Pro Loco Isto (2007) e Simiam videbo (2008). La sua critica analitica è applicata all’universo del vedere e del rappresentare, compresa una fenomenologia dei programmi di sala delle compagnie di teatro contemporaneo. Per Alieno Filippo Tappi scandaglia la profondità del vedere con uno spettacolo provvisoriamente intitolato Polvere (di cui ha presentato una prima prova al Teatro Comandini di Cesena nel dicembre 2007). Vuole sapere che cosa è “vedere”, e lo fa nella condizione minima di luce, quando la pupilla si allarga per adattarsi al buio. Animato da una scienza della visione, Tappi compie qui un viaggio all’interno del meccanismo visivo, accogliendo anche i fantasmi della retina, oltre ai fenomeni esterni all’occhio.

Antonio Rinaldi

Artista e tecnico del teatro, nato a San Giovanni Rotondo nel 1981, si introduce nella sottigliezza di un fenomeno come quello della luce, indagando il singolo elemento della particella e percorrendo con acribia introspettiva tutti gli aspetti percepibili a occhio nudo. Per Alieno, mette in scena Tabula/Tavola, uno spettacolo le cui modulazioni sono interdipendenti con le condizioni di luce solare. La pazienza quindi diventa un elemento essenziale della tecnica di investigazione del pulviscolo atmosferico e l’attesa diventa una pesca che sicuramente raccoglierà quello che soltanto il tempo può elargire. L’accadimento del tempo, in questo suo lavoro, è soggetto e oggetto della sua ricerca. Il tempo meteorologico, nelle fattezze di un raggio di sole reale è il soggetto, il tempo cronologico che consuma la sua attesa è l’oggetto.

Anna Biagetti

Nata a Ravenna nel 1981, vive e lavora tra Milano, Venezia e Ravenna. Dopo il compimento dello studio di Comunicazione multimediale all'Accademia di Belle Arti di Brera a Milano, ha realizzato sia video autonomi sia filmati in contatto con l’opera di altri artisti, applicando il proprio svolgimento al divenire delle opere. Per Alieno la sua opera è un Documentario sui fiori estinti, dove l’immagine luminosa viene proiettata in un quadro teatrale di relazione con gli spettatori, nello splendore enigmatico e intermittente del colore incarnato nel fiore. Il colore essenziale, decantato in pulviscoli gettati nel moto luminoso dell’immagine proiettata. Anche la proiezione è estinzione, per via della distanza dalla sorgente. Biagetti allestirà un quadro psicologico, cioè un contesto spaziale e temporale, che farà deflagrare le diverse unità esposte nella ricezione degli spettatori, e disposte in questo modo alla rinascita.

Adele Cacciagrano

Dottoranda di ricerca in Studi Teatrali e Cinematografici presso il Dipartimento di Musica e Spettacolo dell’Università di Bologna. Nata a Chieti nel 1977, Adele Cacciagrano vuole compiere un primo studio attorno al potere di nascita e di morte attribuito alle grandi madri neolitiche, indagando soprattutto sulla cultura matriarcale della regione mesopotamica. Ma ciò che rende unico lo studio di Adele Cacciagrano è la continua sensazione di attualità che corrode l’impianto scientifico antropologico, per disseminarsi e interferire negli argomenti contemporanei della politica e dell’estetica. Lo studio che intende compiere nell’ambito di Alieno si manifesta nella forma di una conferenza e di una pubblicazione dal titolo Lilith, la melma oscura dell’umanità. Oltre a questo studio sulle tracce del mito scomparso della femminilità magmatica e divorante, Adele Cacciagrano incontra anche il lavoro degli artisti di Alieno, producendo un lavoro di critica analitica.

NUOVE CREATIVITÀ

proponenti: Teatro Stabile dell’Umbria, es.terni festival
artisti: Zoe Teatro, Menoventi, Silvia Costa, Sineglossa

città: Perugia, Terni
TEATRO STABILE DELL’UMBRIA
Tenuto a battesimo da Luca Ronconi nel 1985, il Teatro Stabile dell’Umbria, diretto da Franco Ruggieri, ha collaborato con registi di diverse generazioni, da Massimo Castri a Federico Tiezzi, da Ronconi a Giorgio Barberio Corsetti, da Toni Servillo ad Antonio Latella. Oltre a produrre progetti di grande prestigio, il TSU sostiene e accompagna giovani artisti operanti in Umbria per favorire il ricambio generazionale, la sperimentazione di nuovi linguaggi, la drammaturgia contemporanea. Questa linea di innovazione e ricerca si è concretizzata in produzioni atipiche e con modalità produttive laboratoriali. Tra i progetti specificamente dedicati alla crescita professionale dei giovani talenti: La borsa dell’attore, I territori del teatro, Centro Scena, Percorso di Teatro Contemporaneo e Circuito piccoli teatri. Il TSU è dotato di un Centro Studi con biblioteca e archivio audiovisivo dedicati a teatro, musica, cinema e mass media.
ES.TERNI FESTIVAL
Nato a Terni nel 2006, es.terni-festival internazionale della creazione contemporanea si è affermato in sole tre edizioni come fucina di progettualità, laboratorio creativo in cui trovano visibilità sensibilità artistiche emergenti supportate da un sistema di accompagnamento che mette a disposizione degli artisti gli spazi, le strumentazioni tecniche e le strutture organizzative e amministrative del festival, garantendo anche percorsi protetti di incontro con operatori e critici. Spina dorsale dell’attività di es.terni è l’attenzione verso nuove generazioni che sperimentano forme di ibridazione e trasversalità tra le arti, forme che nascono da una precisa assunzione di rischio. Fondamentale strumento d’indagine approntato dal festival è stato Dimora fragile, bando di produzione per giovani artisti che ha raccolto 250 progetti, disegnando una mappa della scena emergente italiana.

Zoe Teatro

Formatisi con Marco Martinelli e il Teatro delle Albe, Michele Bandini ed Emiliano Pergolari fondano Zoe Teatro nel 2004. Nello stesso anno debuttano al festival Santarcangelo dei Teatri con Vi e Ve di Martinelli. Fin da questo primo lavoro sperimentano l’uso del dialetto folignate che, con sonorità comiche ma anche liriche, rimane un elemento distintivo della compagnia. Nel 2005 Quartetto d’ombre (dittico in cui a Vi e Ve si aggiunge una riduzione di Rosencrantz e Guildestern sono morti di Tom Stoppard) va in scena al festival Inequilibrio di Armunia con la produzione del Teatro Stabile dell’Umbria. La collaborazione con lo Stabile prosegue con Metallo, elaborazione del mito di Eteocle e Polinice presentata al festival Inteatro di Polverigi nel 2005, e con Malacorte, riflessione sul potere di cui il festival es.terni ha ospitato uno studio nel 2008. Da sei anni Bandini e Pergolari svolgono attività di formazione a Foligno. Dal 2004 collaborano con la Non Scuola del Teatro delle Albe.

Menoventi

Cresciuti artisticamente (e non solo) in diverse zone d’Italia, Consuelo Battiston e Gianni Farina si incontrano a Santarcangelo nel 2001 per il progetto Zampanò di Emilia Romagna Teatro e Santarcangelo dei Teatri. Conoscono Alessandro Miele a Cesena nel 2003 per il corso di formazione Epidemie, guidato da Marco Martinelli ed Ermanna Montanari per Emilia Romagna Teatro e Ravenna Teatro fino alla realizzazione di Salmagundi nel 2004. Durante questa esperienza nasce l’idea di un progetto comune che prende nome Menoventi. Nel 2006 debutta il loro primo spettacolo, In festa, sul filo di una stralunata comicità. Nel 2007 cominciano a lavorare su Semiramis, che debutta nell’edizione 2008 del festival es.terni e si aggiudica il secondo premio a Extra-segnali dalla nuova scena italiana, progetto del Gai-Circuito Giovani Artisti Italiani. Nel 2008 Menoventi presenta anche Invisibilmente, creato per il progetto Teatro Errante di Emilia Romagna Teatro.
Plumes dans la tete

Gruppo di recente formazione (2007), Plumes dans la tete è formato da Silvia Costa, per il corpo e il suo pensiero, e da Lorenzo Tomio, per il suono e il suo movimento. Silvia Costa è diplomata in Arti visive e dello Spettacolo presso l’università IUAV di Venezia. Il suo approccio al corpo è intuitivo, fatto di ascolto e osservazione. Come attrice è stata protagonista di Hey girl! e ha partecipato a Inferno della Socìetas Raffaello Sanzio. Lorenzo Tomio ha studiato composizione al conservatorio di Adria. Suoi brani, pubblicati da ArsPublica, sono stati eseguiti in Italia, Germania, Canada e Australia. È chitarrista e cofondatore dell’ensemble di musica contemporanea L’Arsenale. Il primo lavoro di Plumes dans la tete, La quiescenza del seme, presentato nel 2007 al festival es.terni, indaga la questione della creazione in uno spazio riempito da seicento litri d’acqua. Nel 2008 es.terni ha ospitato Figura n°2. Svolgimento circolare e Musica da camera.

Sineglossa

Nata nel 2006 dall’incontro di artisti con formazioni eterogenee (dalla musica elettronica all’arte prerinascimentale), Sineglossa è composta dal regista Federico Bomba, dall’attrice Simona Sala e dall’artista visivo Luca Poncetta. Il debutto è nel 2006 con Strabus, studio che si sviluppa nello spettacolo Camera verde. Nel 2007 la compagnia presenta Pleura, ispirato alla figura di Salomè, prodotto dall’associazione Demetra e dal Centro di Palmetta. Da questo spettacolo nascono la performance Pneuma, destinata a spazi non teatrali, e Scatola nera, dj set di musica elettronica con shadowjokeying. Nel 2008 Sineglossa ha presentato al festival es.terni il primo studio di Undo, riflessione sull’identità sessuale attraverso la figura dell’ermafrodito. Fin dall’inizio la compagnia lavora sulla visione allegorica sfruttando il potere che ha la luce di nascondere ciò che sembra svelare. In questa prospettiva il corpo in scena si offre e si disloca prima che lo sguardo possa possederlo.

SEIGRADI CONCERTO PER VOCI E MUSICHE SINTETICHE

proponente: Fondazione Romaeuropa

artisti: Santasangre

città: Roma
FONDAZIONE ROMAEUROPA 
Nata come Associazione degli Amici di Villa Medici, frutto di un’iniziativa italo-francese, da ormai ventitre anni la Fondazione Romaeuropa si occupa della promozione e della diffusione dell’arte, del teatro, della danza e della musica contemporanee. Il lavoro della fondazione si svolge attraverso il Romaeuropa Festival, ma anche attraverso la gestione del Teatro Palladium Università Roma Tre, un reparto Promozione Danza e un reparto Cultura. Diventato un punto di riferimento per la scena internazionale, il Romaeuropa Festival ha presentato finora più di seimila artisti provenienti da tutto il mondo abbattendo barriere tra cultura alta e di massa, spaziando tra grandi nomi delle compagnie affermate e giovani artisti emergenti, portavoce di una cultura indipendente e alternativa. La nuova sede della fondazione, Opificio-spazio contemporaneo, inaugurato nel 2008, è un luogo aperto alla convivenza di diversi soggetti creativi, centro di documentazione, incontri, proiezioni, conferenze e performance.

Santasangre

Il collettivo Santasangre nasce a Roma alla fine del 2001 dall’incontro di Diana Arbib, Luca Brinchi, Maria Carmela Milano e Pasquale Tricoci, artisti visivi e performativi. Nei primi due anni allestiscono performance in capannoni industriali. Dal 2003 iniziano a lavorare sulla forma teatrale, e nascono gli spettacoli Celle silenziose, Faust, e il progetto Studio per un teatro apocalittico di cui fanno parte 84.06 (da 1984 di George Orwell), Spettacolo sintetico per la stabilità sociale (da Il mondo nuovo di Aldous Huxley) e Seigradi Concerto per voce e musiche sintetiche. Da febbraio 2004 Santasangre ha base presso il centro sociale Kollatino Underground. Recentemente il gruppo è stato raggiunto dal compositore Dario Salvagnini e dalla performer Roberta Zanardo. Attraversare nuove forme e diversi contenuti, avviare processi di contaminazione espressiva lungo un asse trasversale capace di toccare diversi linguaggi artistici e performativi come il video, la musica, il corpo e l’estetica degli ambienti, è la linea che contraddistingue la progettualità del collettivo.

ESERCIZI DI LINGUA VIOLENTA

proponente: Teatro Kismet OperA in collaborazione con Ravenna Teatro/Teatro delle Albe e Teatro Pubblico Pugliese

artisti: Fibre Parallele

città: Bari
TEATRO KISMET OPERA
Nato a Bari nel 1981 come compagnia teatrale ragazzi, il Teatro Kismet OperA viene poi riconosciuto come Teatro Stabile di Innovazione. Nel 1989 inaugura la sua casa teatrale, un ex capannone industriale, luogo preposto a valorizzare un’idea di teatro come officina artistica, fucina di idee, luogo d’incontro, centro di cultura e di dialogo permanenti. Negli anni l’Opificio Kismet OperA configura sempre più la sua attività attraverso differenti percorsi produttivi e si fa polo di attrazione di artisti italiani e stranieri, diventando modello di mediazione tra teatro, scrittura, pittura, video, fotografia, musica. Un teatro sempre aperto, che alla produzione di spettacoli e all’ospitalità di altre compagnie teatrali, unisce proposte di formazione, incontri e laboratori per le scuole, percorsi di ricerca drammaturgica, rassegne musicali, attività volte al dialogo e al confronto sui temi fondanti della cultura e della socialità stessa.

RAVENNA TEATRO/TEATRO DELLE ALBE
Ravenna Teatro, Teatro Stabile di Innovazione, è stato fondato nel 1991 dal Teatro delle Albe e dalla Compagnia Drammatico Vegetale. Costituito nel 1983 da Marco Martinelli, Ermanna Montanari, Luigi Dadina e Marcella Nonni, il Teatro delle Albe ha conquistato numerosi premi e riconoscimenti nazionali e internazionali. La sede di Ravenna Teatro è il Teatro Rasi, pensato come “spazio per incroci e innesti, organismo vivente, animale che respira insieme alla città”, come ha scritto Martinelli, dal ’91 a oggi direttore artistico. Di tale strategia la Non-Scuola (l’attività dei laboratori teatrali nei licei e negli istituti tecnici e professionali avviata nel 1992) è uno dei punti di forza. Nel 2006 la Non-Scuola è approdata a Napoli trasformandosi in Arrevuoto, progetto triennale del Teatro Mercadante, e nel 2008 in Punta Corsara, progetto della Fondazione Campania Festival.

TEATRO PUBBLICO PUGLIESE
Circuito teatrale per la diffusione e la promozione del teatro e della danza in Puglia, il Teatro Pubblico Pugliese conta più di 56 soci tra Comuni, Province e Regione Puglia. Network che percorre tutta la regione collegando luoghi, istituzioni, talenti e professionalità, il TPP è impegnato nella formazione del pubblico con particolare attenzione alla cura e crescita del pubblico giovane e giovanissimo attraverso attività mirate. Lo spettacolo come leva per lo sviluppo: questo il target dei progetti innovativi nati nell’ambito di accordi di programma e patti istituzionali di cui il TPP è soggetto attuatore, progetti nazionali e internazionali per la nuova produzione teatrale tesi a creare ponti e percorsi da e per le compagnie pugliesi.

Fibre Parallele

Licia Lanera e Riccardo Spagnulo si formano entrambi al Centro Teatrale Universitario di Bari per poi confrontarsi con maestri come Enzo Moscato, Marco Martinelli, Marco Manchisi, Living Theatre e Odin Teatret. Il loro primo spettacolo, realizzato nel 2005, è Zio Vanja. Cartolina di campagna sintetica, tratto dal testo di Anton Cechov. Nel 2006 costituiscono l’associazione culturale Fibre Parallele. Nel 2007 creano Mangiami l’anima e poi sputala, grottesca e tragica storia d’amore tra una beghina e il Cristo crocifisso. Segue la performance Una di tante, incentrata sul rapporto tra cronaca e voyeurismo. Nel 2008 la compagnia realizza 2. (DUE), incubo splatter sulla fine di un amore selezionato per il Premio Extra, segnali dalla nuova scena italiana. Nutrito di umori popolari, il lavoro di Fibre Parallele si distingue per una fisicità violenta che affonda nel patrimonio tradizionale del sud Italia per elaborare un linguaggio antinaturalistico in cui l’attore è vivo centro della scena.

DRAMMATURGIE IN SCENA – RESIDENZE D’AUTORE

proponente: Festival Primavera dei Teatri di Castrovillari

artisti: Mimmo Borrelli, Gianfranco Berardi, Sara Sole Notarbartolo

città: Castrovillari
FESTIVAL PRIMAVERA DEI TEATRI DI CASTROVILLARI
Dedicato ai nuovi linguaggi della scena teatrale, Primavera dei Teatri è nato nel 1999, anche grazie al sostegno dell’Ente Teatrale Italiano, e ha contribuito all’affermazione di molti tra gli artisti emergenti della generazione degli anni ’90. Il festival affianca agli spettacoli una varietà di proposte formative volte ad avvicinare il pubblico ai linguaggi delle compagnie presenti nella manifestazione. Inoltre viene offerta agli artisti calabresi la possibilità di un confronto con gruppi, critici e operatori di rilievo nazionale. Il festival ha vinto nel 2001 il Premio Bartolucci per una nuova realtà e nel 2003 il Premio della Critica Teatrale, diventando nel tempo un polo di riferimento al Sud per i nuovi percorsi della drammaturgia contemporanea e della nuova creatività, trasformando Castrovillari – luogo periferico in una delle regioni più disagiate d’Italia, la Calabria – in una città laboratorio, cantiere di incontri e confronti tra artisti italiani di diversa generazione.

Mimmo Borrelli

Napoletano, classe 1979, attore e drammaturgo, Mimmo Borrelli ha vinto il Premio Pier Vittorio Tondelli per la drammaturgia con ’A Sciaveca nel 2007 e la 48a edizione del Premio Riccione per il Teatro con ’Nzularchia nel 2005. Ha seguito corsi e stage di recitazione con Mario Santella, Nello Mascia, Emma Dante e Davide Iodice. Ha studiato canto prima con Antonio Sinagra e poi con Luigi Giordano Orsini. I suoi testi, scritti in una lingua barocca che affonda le radici nell’antico dialetto flegreo, sono stati diretti da Virginio Liberti, Davide Iodice, Carlo Cerciello. Legatissimo alle radici della propria terra, è considerato una delle voci più emblematiche della nuova drammaturgia partenopea.

Gianfranco Berardi

Pugliese, nato nel 1978, Gianfranco Berardi comincia il suo percorso artistico seguendo laboratori di formazione dell’attore diretti, tra gli altri, da Antonio Minelli e Mauro Maggioni. Di grande importanza l’incontro nel 2001 con Marco Manchisi. Le sue esperienze teatrali iniziano come attore e successivamente come autore e regista. Insieme a Gaetano Colella vince il Premio Scenario 2005 per lo spettacolo Il deficiente. Ancora con Colella scrive Cagnara sul colle, sit-com radiofonica trasmessa su Rai Radio 2 nel 2007. Nello stesso anno realizza anche un omaggio teatrale a Domenico Modugno dal titolo Io provo a volare. Il suo ultimo lavoro è Popeye s.r.l., di cui è autore, regista e interprete.

Sara Sole Notarbartolo

Nata a Napoli nel 1974, è regista, autrice di testi teatrali, saggi, testi musicali e sceneggiature. Ha collaborato con diverse testate come critico teatrale e letterario. Dal 1994 dirige laboratori di teatro realizzati in collaborazione con l’Università Federico Secondo di Napoli. Nel 2001 pubblica un manuale di teatro in forma di romanzo per ragazzi: Il meraviglioso mondo di Tea. Nel 2004 fonda con altri artisti il gruppo Taverna Est. L’anno successivo fa parte della Selezione Premio Ustica e riceve la Segnalazione Speciale della Giuria del Premio Scenario con lo spettacolo O Mare. Nell’estate del 2006 realizza con Taverna Est un laboratorio a Mostar da cui nasce la drammaturgia dello spettacolo Santa Lucia della Bella Speranza.

